
Che cosa si può fare da oggi in EMILIA-ROMAGNA

- In base all’ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
numero 69 del 24 aprile 2020

ASPORTO

Riammessa la vendita di cibo da asporto (take away) da parte degli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande e da parte di attività artigianali (ad esempio 

rosticcerie, friggitorie, gelaterie, pasticcerie, pizzerie al taglio), ma solo dietro ordinazione 

on-line o telefonica e quindi in maniera contingentata, per evitare assembramenti fuori e la

presenza di non più di un cliente dentro il locale. Negli esercizi attrezzati, il ritiro potrà 

avvenire anche dall’auto. L’ordinazione non potrà in alcun modo essere consumata sul 

posto.

TOLETTATURA

Via libera all’attività da parte degli esercizi di toelettatura degli animali di compagnia, per 

appuntamento, utilizzando i mezzi di protezione personale e garantendo le distanze di 

sicurezza.

- In base alla comunicazione dei ministri Roberto Speranza (Sanità), 
Stefano Patuanelli (Sviluppo economico) e Paola De Micheli (Trasporti) 
alla ministra dell’Interno, Luciana Lamorgese nella quale forniscono 
l’interpretazione autentica su quali siano le attività di rilevanza 
strategica per l’economia nazionale da autorizzare fin da subito se in 
grado di ripartire rispettando a pieno le misure anti-coronavirus 
previste nei protocolli di sicurezza.

ATTIVITÀ PRODUTTIVE E CANTIERI
Da oggi, lunedì 27 aprile, (fatta eccezione per Piacenza), così come in tutto il Paese, 
potranno ripartire le imprese e i distretti del settore manifatturiero la cui attività sia rivolta 
prevalentemente all’export e le aziende del comparto costruzioni per i soli cantieri di opere
pubbliche su dissesto idrogeologico, edilizia scolastica, edilizia residenziale pubblica e 
penitenziaria. Lo potranno fare solo se in condizioni di rispettare i protocolli sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro firmati dal Governo e da tutte le parti sociali sui due settori tre giorni fa,
il 24 aprile, inviando una comunicazione ai Prefetti.

Cosa si potrà fare a partire dal 4 maggio 2020



- In base al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 

aprile 2020 

SPOSTAMENTI
Saranno consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o 

situazioni di necessità o per motivi di salute, ma si considerano necessari gli spostamenti 

per incontrare congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il 

distanziamento e vengano utilizzate le mascherine. E dunque ci si potrà muovere 

all’interno della propria Regione di residenza ma soltanto per questi motivi. Per andare in 

un’altra Regione bisognerà invece avere comprovate esigenze lavorative, di assoluta 

urgenza ovvero per motivi di salute.

VISITE AI PARENTI
La novità è la possibilità di spostarsi per visite mirate ai congiunti: genitori e figli, nonni e 

nipoti. Ma il divieto di assembramento rimane e gli incontri devono avvenire sempre nel 

rispetto delle distanze e con le mascherine.

AUTOCERTIFICAZIONE
L’autocertificazione resta necessaria per almeno due settimane.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
Nei luoghi chiusi, in quelli aperti al pubblico e nelle vicinanze dei luoghi aperti al pubblico 

la mascherina è obbligatoria. E quindi dentro i negozi, negli uffici, nelle fabbriche, sugli 

autobus, sulla metropolitana, nei treni e a bordo degli aerei bisognerà coprirsi naso e 

bocca.

Non sono soggetti all’obbligo i bambini sotto i 6 anni 

ACCOMPAGNATORI E INGRESSI NELLE RSA
Divieto agli accompagnatori di pazienti di permanere nelle sale d’attesa dei dipartimenti di 

emergenze e accettazione e dei pronto soccorso, salvo specifiche diverse indicazioni del 

personale sanitario preposto.

Limitato l’accesso dei parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, 

residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali 

per anziani (autosufficienti e non), ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della 

struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni 

di infezione. 

PARCHI E SPORT ALL’APERTO
Possibilità di passeggiare anche lontano dalla propria abitazione, purché a distanza dagli 



altri. Parchi, ville e giardini pubblici riapriranno su tutto il territorio nazionale, ma le aree 

attrezzate per il gioco dei bambini resteranno chiuse, e i sindaci potranno attuare 

restrizioni, sempre seguendo la curva dei contagi. Le forze dell’ordine controlleranno il 

rispetto delle norme. Sarà possibile fare jogging, praticare sport all’aperto e riprendere gli 

allenamenti individuali. La distanza di sicurezza sarà di minimo due metri anche per gli 

atleti professionisti, che però dovranno allenarsi da soli.

MESSE E FUNERALI
Sul fronte delle cerimonie religiose si potranno celebrare i funerali, preferibilmente 

all’aperto, purché alla funzione non prendano parte più di quindici persone con mascherine

e rimanendo a distanza. Le persone ammesse alla funzione dovranno essere soltanto i 

familiari più stretti.

L’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure organizzative tali da 

evitare assembramenti di persone, tenendo conto della dimensione dei luoghi.

No alla celebrazione di altre cerimonie sia religiose (funerali a parte), che civili.

RISTRUTTURAZIONI PRIVATE
Anche i cantieri privati potranno riprendere a lavorare pur con il rispetto rigoroso dei 

protocolli di sicurezza.

Che cosa si potrà fare dal 18 maggio 2020

NEGOZI
Potranno riaprire i negozi di abbigliamento e di calzature, le gioiellerie e tutti gli altri 

esercizi commerciali di vendita al dettaglio rispettando le regole sugli ingressi 

contingentati, il distanziamento di un metro e l’uso delle mascherine.

MOSTRE E MUSEI
Cinema, teatri e sale da concerto resteranno chiuse, come i pub e le discoteche. Non sarà

possibile organizzare feste pubbliche e private, anche nelle case. Riapriranno invece i 

musei e si potranno visitare le mostre a ingressi contingentati, rispettando le distanze e 

indossando le mascherine.

ALLENAMENTI DI SQUADRA
Gli atleti che praticano sport di squadra potranno tornare ad allenarsi sempre mantenendo 

le distanze.

Che cosa si potrà fare dall’1 giugno 2020



BAR E RISTORANTI
Ok all’apertura di bar, ristoranti, pasticcerie, gelaterie. In base all’ampiezza dei locali e agli 

spazi disponibili i ristoranti perderanno la metà dei posti a sedere a causa delle regole di 

distanziamento: due metri tra un tavolo e l’altro. I camerieri indosseranno guanti e 

mascherine.

ESTETISTE E PARRUCCHIERI
Si potrà andare su appuntamento perché bisognerà rispettare il rapporto di un lavoratore 

per un cliente. Poiché non è possibile mantenere la distanza, entrambi dovranno 

indossare la mascherina e i guanti.

Che cosa si potrà fare il 17 giugno 2020

ESAME DI MATURITÀ
I ragazzi potranno rientrare a scuola e sostenere l’esame di maturità.


